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LA TRANSIZIONI: ENERGETICA

L'emergenza coronavirus rischia di mettere in stand by il tema delle fonti alternative. Ma il programma non può finire in pausa,
ne va del futuro dell'Italia. Per realizzarlo vanno adeguate le reti. Terna ha previsto 7,3 miliardi di investimenti, i più alti di sempre

amai Inumeri

Addio al carbone,
a partire dal 2025
tanto sole e vento

rima che il Covid-19, pur-
troppo, finisse con l'inta-
sare la sua agenda, la nuo-
va Commissione Europea
guidata da Ursula von der
Leyen aveva un'altra prio-

rità: promuovere il Green Deal
europeo. Vale a dire la strategia
delineata dalla UE per rendere
più sostenibili e meno dannosi
per l'ambiente la produzione di
energia e, quindi, lo stile di vita
dei cittadini del Vecchio Conti-
nente. Un progetto ambizioso
per cui sono stati stanziati circa
mille miliardi che se da un lato
ora rischia la paralisi a causa
delle ricadute economiche pro-
vocate dalla pandemia, dall'al-
tro non può assolutamente fer-
marsi. Tant'è che appena il 4
marzo scorso è arrivata la fuma-
ta bianca per la legge sul clima
europea, il primo provvedimen-
to a rendere vincolante l'obietti-
vo delle zero emissioni al 2050
e, quindi, a normare davvero
l'impegno di mantenere la tem-
peratura media globale al di sot-
to dei 2 gradi stabilito nel 2015
dalla conferenza sul clima di Pa-
rigi (Cop21).

I PERICOLI
Il pericolo ormai noto a tutti in-

La domanda di energia
in Italia soddisfatta
con le rinnovabili

i v
hi m'ardi di euro gli
investimenti previsti
da Terna sulle reti

4
i miliardi di euro
destinati da Terna per
le aree metropolitane

fatti è che non riuscendo a con-
tenere le emissioni inquinanti,
ci ritroveremo con un innalza-
mento delle temperature tale da
rendere il Pianeta invivibile.
Una trasformazione che sebbe-
ne sembri ancora lontana o co-
munque distante, in realtà ci ri-
guarda direttamente. In Italia
ad esempio, come ha spiegato, il
fisico e meteorologo Luca Mer-
calli «la Pianura Padana diven-
terà calda e arida come il Paki-
stan» e il Mediterraneo nel giro
di qualche decennio sommerge-
rà moltissime delle nostre città
costiere. Proprio per questo
l'emergenza climatica non può
essere messa in pausa e va af-
frontata immediatamente. I ter-
reni di scontro su cui combatte-
re sono tanti ma, dato che il 60%
della nostra impronta ecologica
è costituita da emissioni di CO2
derivanti dal settore energetico
o settori correlati, tra i principa-

li c'è la transizione energetica.
Vale a dire il passaggio dall'uti-
lizzo di fonti energetiche non
rinnovabili a fonti "green".

IL PARAGONE
Una rivoluzione paragonabile a
quella industriale di metà ̀ 800

che però si verificherà molto
più rapidamente, nel corso di
una sola generazione, e che è ba-
sata su 3 pilastri fondamentali:
elettrificazione, decarbonizza-
zione ed efficienza energetica.
Vale a dire su un uso sempre
maggiore di energia elettrica in
tutti settori (in particolare tra-
sporti, edilizia e industria) che
riduca i consumi e soprattutto
accantoni le fonti fossili in favo-
re della produzione di energia
idroelettrica, eolica, geotermoe-

lettrica e fotovoltaica. Si tratta
di evidentemente di un'opera-
zione complessa che passa so-
prattutto per le iniziative e gli in-
vestimenti che Paesi ed indu-
strie mettono in campo. L'Italia
ad esempio nel testo definitivo
del Piano nazionale integrato
per l'energia e il clima (Pniec)
appena varato, ha stabilito non
solo che produzioni eoliche e fo-
tovoltaiche dovranno crescere a
un ritmo pari ad almeno cinque
volte quello attuale ma soprat-
tutto che il carbone - la fonte fos-
sile più inquinante - andrà ab-
bandonato entro il 2025. Per far-
lo però, oltre che della forte cre-
scita dell'energia green, è impre-
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scindibile anche un piano di in-
terventi infrastrutturali che ga-
rantisca condizioni di sicurezza
del sistema energetico. Il Bel-
paese quindi, che per certi versi
è già un esempio virtuoso dato
che soddisfa circa il 36% della
domanda di energia elettrica
con le rinnovabili, ha bisogno di
un costante e rapido adegua-
mento della rete di trasmissio-
ne. Non a caso, dal lato delle im-
prese, il colosso tricolore delle
reti elettriche Terna ha appena
varato il nuovo piano strategico
per il 2020-2024 che, proprio

Foto a lato un dispositivo IoT
(Internet oh Things)
Foto in alto: II Centro nazionale
di controllo del gruppo Terna

SECONDO IL PIANO
NAZIONALE INTEGRATO
DELL'ITALIA, EOLICO
E FOTOVOLTAICO
DOVRANNO CRESCERE
A RITMO SOSTENUTO

«in linea con il Green new deal
dell'Ue e con la strategia nazio-
nale di decarbonizzazione» co-
me affermato dall'ad Luigi Fer-
raris, prevede gli investimenti
più alti di sempre «per 7,3 mi-
liardi di euro».

LA LEVA
L'obiettivo dichiarato è porsi
«come acceleratore chiave della
transizione energetica» facendo
leva su innovazione, competen-
ze e tecnologie. Di questi infatti
oltre 4 miliardi serviranno pro-
prio a rafforzare le connessioni

L'AUTHORITY

Virus, i distacchi
per morosità sospesi
fino al 3 aprile

tra le zone di mercato, raziona-
lizzare le reti nelle principali
aree metropolitane del Paese e
incrementare le interconnessio-
ni (come con il Tyrrhenian Link
tra Campania, Sicilia e Sarde-
gna). Mentre altri 2 miliardi di
euro saranno dedicati ad attivi-
tà di rinnovo ed efficienza, prin-
cipalmente per il miglioramen-
to della qualità del servizio, per
la digitalizzazione e lo sviluppo
di soluzioni sostenibili della re-
te elettrica.

Francesco Malfetano

RIPRODUZIONE RISERVATA

Tutte le eventuali procedure di sospensione
delle forniture di energia elettrica, gas e
acqua per morosità- di famiglie e piccole
imprese - vengono rimandate dal 10 marzo
scorso al 3 aprile 2020. E quanto disposto
dall'Autorità per l'energia di fronte
all'emergenza coronavirus.

Dossier

al carbone.
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